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Amsterdam 1981: 
« Niente nuove armi », 

Alla Festa di Tirrenia un dibattito acceso (nonostante la pioggia torrenziale) 

Lotta delle donne, due tesi a confronto 
(e per qualche uomo bordate di fischi) 

Una femminista «storica» e una dirigente Fgci discutono (per ore) sul tema: «Lotta dei sessi o progetto comune?» 11 temporale non 
ha fermato la macchina del festival - Lezione di biologia al padiglione della scienza • Tavola rotonda su emigrazione e insegnamento 

TIRRENIA — La pioggia cha si è abbattuta l'altra aera non ha fermato la macchina del Festival 
nazionale dell'Unità. 

Droga: 
sene 
discute 
oggi 

• Stand stampa comunista ore 17: Doddoli «Lettera di un 
padre ad una figlia che si droga» con Luciano Doddoli, Ferruc
cio Masini, Luigi Cenerini. 
• Stand stampa comunista: «L'eroina non cade dal cielo. Per 
una politica contro la droga» con Iginio Ariemma, Francesco 
Martorelli, conclude Renato Zangheri. 
• Spazio dibattiti ore 2 1 : «Riarmo chiama guerra: atanno 
sparando sul nostro futuro» con Fabrizio Battistelii, Paolo 
Bufalinf, Francesco De Martino. 
• Stand Europa Italia ore 2 1 : «I diritti politici dei lavoratori 
italiani all'estero e il voto» con Nestore Rotella, Gianni Già-
dresco. Marte Ferrari, Francesco Mazzola. 
• Spazio teatro ore 2 1 : Magazzini Criminali, interventi elet
tronici ed audiovisivi. 

Dai nostri inviati 
TIRRENIA — La festa sotto 
Il diluvio non s'era ancora vi
sta. Ma anche questo collau
do c'è stato, ed è riuscito per
fettamente. La pioggia — lo 
sapeva bene quell'esercito di 
volontari che lavora notte e 
giorno nel villaggio di Tirre
nia — costituiva una delle 
prove più Importanti per ve
rificare 11 grado di tenuta e di 
efficienza di questa macchi
na gigantesca e precaria. 

Dopo l'Invasione generale 
del primi giorni, dopo 1 gran
di raduni giovanili per 1 con
certi, questa del maltempo 
— temuta ma prevista — era 
la terza Incognita. E 11 tem
porale è arrivato, violentissi
mo, a Tirrenia come su tutta 
la Toscana. Ha sorpreso de
cine di migliala di visitatori 
senza ombrello (ma con san
dali e «bermuda.), ha semi
nato accidenti e starnuti, ma 
tutto è continuato regolar
mente. Abbandonati di corsa 
f;ll spazi verdi e le mostre al-
'aperto, la vita della festa è 

proseguita intensa e rumo
rosa dentro gli stands, nel 
padiglioni dell'artigianato, 
negli hangar del teatro e del 
cinematografo, sotto l'enor
me teatro-tenda (seimila po
sti a sedere), sotto le tettole 
dei bar, dell'enoteca, del ri
storanti. 

E cosi 11 volto di questa 
straordinaria manifestazio
ne è cambiato ancora una 
volta. C'era chi, smoccolan
do allegramente, approdava 
al ristorante ungherese per 
unirsi all'Improvvisato coro 

alpino, già forte di centinaia 
di voci; c'era chi conlava slo-
gans a presa-rapida: «Plog-
gla si, ma contro la DO, c'e
ra chi conquistava una sedia 
sotto la grande tenda bianca 
dell'Unità un po' per sentire 
Luigi Pedrazzi che parlava 
della crisi delle Ideologie, un 
po' per strizzarsi 1 calzini In
zuppati di pioggia. No, non è 
sempre vero che l'acqua ha 
l'effetto di diluire. 

• • • 
Allo «Spazio donna» c'è un 

«ring». Non un quadrato con 
corde e campana ma un ta
volo con microfono. Da una 
parte Grazia Francescato, 
femminista «storica»; dall'al
tra Gloria Buffo, dirigente 
del giovani comunisti. E In 
mezzo, In qualità di «arbitro» 
(ma subito rifiuta la defini
zione) Eugenio Manca, gior
nalista dell'.Unltà». «Lotta di 
sessi o progetto comune?»: U 
«match» è su questo. E 11 cli
ma è acceso, per nulla ritua
le, pronto alla battuta e per
fino allo sberleffo (se ne ac
corgeranno fra poco quel 
partecipanti uomini che ten
teranno autodifese inslnce-

E vero che è In crisi 11 mo
vimento delle donne? Ri
sponde la Francescato; «A 
qualcuno piacerebbe... E si
lenzio apparente, è ricerca di 
nuove forme di comunica
zione e di lotta, è rifiuto della 
"grande politica": la lascia
mo a De Mita e a Piccoli, 
quella». 

Significa che le donne 
scelgono la «piccola politi

ca»? «Neanche per Idea — ri
sponde Gloria Buffo —; vo
gliamo mettere alle corde la 
"grande politica" partendo 
da noi, dalla nostra vita d'o
gni giorno. Una nuova politi
ca che coinvolga tutti, anche 
dentro 1 partiti di sinistra, 
anche nel PCI». 

Ma Insomma, «separati
smo» sì o no? «Inevitabil
mente, perché l'uomo non è 
disposto a mollare», dice 
Francescato. «Non necessa
riamente, ma a patto che an
che fra le donne non si dif
fonda un nuovo conformi
smo», Incalza Buffo. 

Ma non viviamo In una so
cietà «Intera», fatta di uomini 
e donne, che non cambia se a 
muoversi è solo una parte? E 
davvero gli uomini sono ri
masti uguali? Non è un se
gno di sfiducia In se stesse? 
Domande e risposte si Incro
ciano, si tnseguono, si so
vrappongono. 

«Perche non cominciamo a 
misurare quanto è cambiato 
ih casa dei comunisti, nella 
cucina o nella camera da let
to?». «Ma ci illudiamo davve
ro che 1 giovani siano tutti 
più Uberi?». «Perché non In
dicare, oggi, alcuni grandi o-
blettlvl unificanti?.. «Si può 
negare che, dopo l'aborto, 11 
movimento è ripiegato?». 

Fischi al compagno che di
ce che la colpa di tutto è della 
società capitalistica; fischi a 
quello che dice che la colpa 
di tutto è della mamma che 
lo ha educato male. Ma la 
colpa, accidenti, non è mal 
dell'uomo In quanto tale? Al

le undici di sera, al riparo 
dalla pioggia, ormai senza 
microfono, la discussione al
l'Osteria delle donne conti
nua ancora. 

• • • 
SI chiama Italia/Europa e 

Europa/Italia lo stand dell' 
emigrazione. Basta seguire 11 
primo dibattito di questa fe
sta per capire perché. 

La maggioranza del bam
bini delle classi differenziali 
nelle scuole europee sono fi
gli di emigrati; degli oltre 10 
milioni di giovani europei In 
cerca di prima occupazione 
più della metà sono figli di 
emigrati. La discriminazio
ne, dunque, non è solo grave 
ma anche tanta. Ed è utile 
misurarla sul termometro 
della scuola perché è proprio 
partendo da 11 (e già dalla 
materna) che si può lavorare 
per una Integrazione che non 
sia annullamento delle Iden
tità nazionali ma rispetto 
delle diverse culture. Su qua
li gambe diverse, d'altra par
te, potrebbe camminare la 
costruzione di un'Europa del 
popoli? 

Mentre 11 ministero degli 
Esteri continua ad affronta
re 1 problemi dell'emigrazio
ne come se si trattasse di u-
n'opera pia (peraltro molto 
distratta), dalla Festa vengo
no proposte che hanno tutta 
la dignità di una linea politi
ca e culturale veramente eu
ropea. L'hanno riassunta in 
un dibattito Tullio De Mau
ro, Antonio Conte ed espo
nenti della FILEF. Nelle 

scuole del paesi di Immigra
zione dovrebbe essere non 
solo accettato, ma addirittu
ra favorito l'insegnamento 
della lingua e della cultura 
del paesi di emigrazione: 1 
bambini greci, turchi, slavi, 
Italiani si troverebbero ad 
essere così — per 1 loro com
pagni — non del «diversi di 
gradò Inferiore», ma del pro
tagonisti di esperienze e sen
sibilità nuove. Una ricchezza 
alla quale tutti attingerebbe
ro. E, se si cominciasse da 
oggi, tra vent'annl l'Europa 
sarebbe qualcosa di più di 
una somma di Interessi na
zionali. 

È su questo progetto che 1 
comunisti sono Impegnati a 
lavorare. Non solo all'estero, ' 
ma anche in Italia per ga
rantire gli stessi diritti al fi
gli degli Immigrati che sem
pre più numerosi arrivano 
tra noi, soprattutto dal paesi 
del terzo e quarto mondo. 

• • • 
Lezione di biologia al pa

diglione della scienza. Argo
mento l'ingegneria genetica, 
scienza nata una decina di 
anni fa che studia come mo
dificare 11 patrimonio cro
mosomico di un organismo, 
dalla pianta al virus, dall'a
nimale all'uomo. Disciplina 
che fa scandalo e paura: il 
dottor Jekyll nell'ombra del 
suo laboratorio fa nascere 1' 
abominevole mister Hyde, 11 
nazista In camice bianco si 
arrovella per creare la razza 
superiore. Se fa paura, par
liamone, per conoscerla e 

controllarla. Gli scienziati 
presenti, 1 professori Otto-
lenghl, Buiatti, Polslnelll e 
Della Valle, rassicurano: per 
ora l'ingegneria genetica si 
usa prevalentemente nella 
produzione di antibiotici, di 
ormoni, di vitamine ed enzi
mi nelle Industrie farmaceu
tiche, oppure nella creazione 
di nuove specie vegetali più 
resistenti di altre a certe ma
lattie, a determinati climi. 
Certo gli esperimenti In que
sti campi hanno Indotto a 
manipolare anche le cellule 
umane ed animali. Un esem
plo. Le emogloblnopatle so
no malattie del sangue eredi
tarle, non Influenzate da fat
tori esterni. La più conosciu
ta è la talassemla, più nota 
come anemia mediterranea. 

Una coppia di portatori sa
ni ha 25 possibilità su 100 di 
avere un figlio Irrimediabil
mente colpito dalla malattia. 
Qualcuno sostiene che si può 
intervenire Iniettando un ge
ne sano nella cellula che si 
costituisce dall'incontro di 
uno spermatozoo con una 
cellula uovo poche ore dopo 
la fecondazione. Ma gli 
scienziati presenti al dibatti
to sminuiscono l'utilità dell' 
intervento. Dicono che la 
percentuale di rischio per 11 
feto supererebbe di gran lun
ga quel 25%. Davvero si po
trebbero creare del mostri. 
Ma la scienza non sogna, né 
vuol avere incubi. 

Vanja Ferretti 

Daniele Pugliese 

Lo ha annunciato il ministro Marcora alle Commissioni del Senato 

Il governo decide per una nuova stangata: 
r tasse e tariffe aumenti delle 

ROMA — La stangata fiscale 
per migliala di miliardi decisa 
dal primo governo Spadolini al
la fine di luglio non basta. Nuo
vi aumenti di imposte, di tasse, 
di tariffe e nuovi tagli alle spese 
per cinque o settemila miliardi 
saranno decisi dalla «copia» del 
vecchio governo nelle prossime 
settimane per coprire il nuovo 
«buco» scoperto nel bilancio 
dello Stato. É questa la sostan
za della dichiarazione resa ieri 
dal ministro dell'Industria Gio
vanni Marcora davanti alle 
commissioni Finanze e Indu
stria del Senato, rispondendo 
ad una secca e precisa domanda 
posta dal compagno Silvano 
Bacicchi, sulle reali intenzioni 
del governo, relative alla mano
vra di politica economica. 

Il ministro non ha spiegato, 
ovviamente, di quali misure si 
tratti, ma tutto lascia prevede
re che l'esecutivo si muoverà 
sulla vecchia e tradizionale 
strada. Quella imboccata a lu
glio ed aspramente criticata ie
ri dal senatore comunista Ser
gio Pollastrelli nel corso della 
discussione in commissione sul 
decreto che ha aumentato le a-
liquot* dell'IVA. 

•La manovra di politica eco
nomica e di bilancio — ha accu
sato Pollastrelli — è già fallita, 
trascinando con sé un aumento 
dei già allarmanti livelli rag
giunti dall'inflazione e produ
cendo gravissime ripercussioni 
sul fruite dei prezzi, aggravan
do i pericoli di recessione pro

duttiva. Resta, indubbiamente, 
la necessità di porre un argine 
alla voragine del deficit, pub
blico, ma non è più tollerabile 
ricorrere sempre e comunque 
agli inasprimenti delle imposte 
indirette. 

•I comunisti — ha aggiunto 
Pollastrelli — indicano una 
strada certamente più impe-
gantiva di quella tradizionale: 
un'imposta straordinaria sulle 
grandi ricchezze; un impegno 
deciso e concreto a combattere 
seriamente l'evasione fiscale, 
gravissima soprattutto nel set
tore dell'IVA; il varo tempesti
vo del disegno di legge che im
pone l'adozione dei registratori 
di cassa. 

•I comunisti — ha concluso 
Sergio Pollastrelli — tornano 
ad insistere perché in questi 
stessi giorni il Senato possa ap
provare il provvedimento che 
aumenta le detrazioni fiscali a 
favore dei lavoratori dipenden
ti». 

Ieri, per le commissioni Fi
nanze ed Industria di Palazzo 
Madama, è stata una convulsa 
giornata di lavoro. In più sedu
te — iniziate al mattino e so
spese soltanto a tardissima ora 
— la commissione Finanze ha 
proseguito nell'esame del de
creto che contiene una grande 
mole di materie le più diverse: 
gli aumenti delle imposte sulla 
benzina e gli altri carburanti; il 
raddoppio dell'imposta di fab
bricazione sulla birra; l'incre
mento dell'imposta erariale 

I ! 

sulle banane; l'elevazione della 
ritenuta d'acconto relativa ai 
redditi da lavoro autonomo; 1' 
aumento delle aliquote IR-
PEG; l'anticipo del versamento 
dell'imposta sostitutiva da par
te delle banche; gli stanziamen
ti per l'amministrazione finan
ziaria per una non meglio defi
nita lotta all'evasione; le 1.220 
assunzioni nella guardia di fi
nanza; la movimentazione dei 
prodotti petroliferi; la riduzio
ne degli aggi esattoriali. 

In seduta congiunta, le com
missioni Finanze ed Industria 
hanno invece discusso il decre
to che aumenta le aliquote IVA 
e detta nuove disposizioni per 
gli orari di apertura per gli e-
sercizi commerciali. 

Un momento di particolare 
tensione si è registrato in com
missione Finanze quando nel 
corso dell'esame del decreto 
sulla benzina, è giunto in vota
zione l'articolo che assegna al 
ministero delle Finanze 630 mi
liardi di lire che dovrebbero es
sere gestiti fuori dalle norme 
della contabilità generale per 
una generica lotta all'evasione 
fiscale. 

I 630 miliardi rappresentano 
ilBOTc dello stanziamento asse
gnato al ministero delle Finan
ze per il 1982, ed inoltre un am
pio disegno di legge che poten
zia l'amministrazione finanzia
ria è già stato approvato dal Se
nato ed è ora all'esame della 
Camera. 

La stessa commissione Affari 

Costituzionali di Palazzo Ma
dama ha già espresso parere 
contrario ad un finanziamento 
da gestirà in modo anomalo e in 
deroga alle leggi di contabilità. 

Sono stati questi gli argo
menti che hanno indotto i sena
tori comunisti Renzo Bonazzi e 
Silvano Bacicchi ed il presiden
te degli indipendenti di sinistra 
Luigi Anderlini a battersi con

tro questa norma. 
Giuseppe F. Mennella 

ROMA — - / decreti aull'IVA e 
sul fisco: la posizione dei co
munisti»: è questo il tema della 
conferenza stampa che il grup
po comunista del Senato terrà 
oggi alle ore 11 presso la sede 
del gruppo. 

Contrabbando di sigarette: 
altre accuse a Colucci (PSI) 

ROMA — La magistratura di Genova ha chiesto alla Camera 
una seconda autorizzazione a procedere in giudizio nel con
fronti del sottosegretario alle Finanze, il deputato socialista 
Francesco Colucci. Anche questa seconda richiesta è collega
ta alla nota vicenda del colossale contrabbando di sigarette. I 
reati ipotizzati dagli uffici giudiziari genovesi sono gli stessi 
per 1 quali è stata contemporaneamente chiesta al Senato 
l'autorizzazione a procedere nel confronti dell'altro sottose
gretario di Stato alle Finanze, il de Armando Tambroni Ar-
maroli: corruzione (continuata ed aggravata) per atto d'uffi
cio; corruzione (continuata ed aggravata) per un atto contra
rio ai doveri d'ufficio; violazioni di norme In materia di Infra
zioni valutarie. 

Per Francesco Colucci l'ufficio istruzione del tribunale di 
Genova aveva già chiesto In primavera l'autorizzazione a 
procedere per reati diversi ma sempre collegati alla vicenda 
del contrabbando di sigarette. Su di essa deve ancora espri
mersi l'assemblea di Montecitorio. La maggioranza della 
giunta per le autorizzazioni poco più di un .mese fa ha però 
espresso parere contrarlo alla concessione. È evidente che in 
quel voto ha funzionato un patto DC-PSI per il salvataggio 
reciproco dei due uomini di governo inquisiti. 

Strage di Bologna: 
sarà interrogato 

il presidente 
dell'EPT di Firenze 

BOLOGNA — I magistrati 
bolognesi che Indagano sulla 
strage della stazione, voglio
no ascoltare Andrea Von 
Berger, presidente dell'a
zienda di soggiorno e turi
smo di Firenze. Von Berger, 
pare sia attualmente In A-
merica per vendere l'imma
gine turistica di Firenze oltre 
oceano. Il giudice Gentile lo 
cerca — ha detto l'altro gior
no — da oltre un mese. 

Andrea Von Berger è per
sonaggio di spicco del partito 
socialista toscano: è stato in
fatti segretario regionale. 
Sembra che 11 suo nome 
compaia nell'inchiesta in cui 
sono coinvolti — per traffico 
d'armi internazionale e per 
associazione a delinquere — 
Lido Geli!, l'avvocato Fede
rico Federici (ora a Ginevra 
con la fotocopia di almeno 
uno dei documenti relativi 
all'inchiesta sulla strage del 
2 agosto, ed Ezio Giunchiglia 
(ancora in carcere a Bologna 
per reticenza sull'attività 
della loggia di Montecarlo), 
capogruppo piduista per la 
Toscana. 

A Gelli, Federici e Giun
chiglia sono state Inviate co
municazioni giudiziarie per 
traffico d'armi e associazio
ne per delinquere. Federici è 
anche indiziato per concorso 
in strage. Secondo quanto 
pubblicato ieri dal quotidia
no «La Nazione» di Firenze, 
la commissione centrale di 
controllo del PSI si riunisce 

oggi a Roma per esaminare 
la posizione di Andrea Von 
Berger al quale, mesi fa, ven
nero sollecitate (dallo stesso 
partito socialista) le dimis
sioni dalla presidenza dell'a
zienda di soggiorno. È vero, 
d'altra parte, che le dimissio
ni non furono mai date e che 
Von Berger ha proseguito la 
propria attività. L'organo di 
controllo del PSI — ha scrit
to «La Nazione» — dovrà 
prendere una delle due deci
sioni possibili: sospenderlo 
per un anno od espellerlo dal 
partito. 

Se tutto ciò si dimostra ve
ro è un palese sganciamento 
del PSI da questo personag
gio, divenuto oramai scomo
do. Cosa succede, Invece, a 
Bologna? Le voci su prossimi 
mandati di cattura conti
nuano ad accavallarsi da 
giorni. Ma — è lo stesso giu
dice Gentile che lo afferma 
— oggi ci saranno novità. 
Anche per queste si possono 
solamente formulare Ipotesi. 
Qualche giorno fa alcune 
frasi un po' sibilline fecero 
interpretare come imminen
te una svolta nell'inchiesta. 
Poi ci fu li furto dei docu
menti e, successivamente, le 
telefonate di Federici. C'è 
davvero la possibilità — ven
tilata negli ambienti giudi
ziari e rimbalzata sulla 
stampa — dell'emissione di 
mandati di cattura per gli e-
secutori materiali della stra
ge del 2 agosto? 

COMUNE DI GROSSETO 

DIPARTIMENTO II - ASSETTO DEL TERRITORIO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
- Queste Amministrazione Comunale, utilizzando le proce
dure abbreviate previste dal 4* comma dell'art. 10 della 
Legge 10/12/81 n. 741, indirà tra breve una gara di licita
zione privata per l'aggiudicazione dei lavori sorto descrìtti ai 
sensi dell'art. 1 lett. a) della Legge n. 14/73 con ammissio
ne di offerte anche in aumento e con validità della gara 
anche in presenza di una sola offerta; 

SISTEMAZIONE STRADE. FOGNATURE. 
ACQUEDOTTI E GIARDINI 

IN VARIE ZONE DEL CAPOLUOGO 
Importo a base di appalto L. 404.463.900. 

Le ditte interessate, purché iscritte all'A. N.C. per catego
rìa ed importo corrispondente, possono richiedere a questa 
Amministrazione di essere invitate alla gara suddetta con 
istanza in carta legale da far pervenire entro e non oltre il 
giorno 23/9/1982. 

Le richieste d'invito, cui deve essere allegato certificato di 
iscrizione all'A.N.C., non vincolano questa Amministrazio
ne. 

Grosseto, (1 30/8/1982 
IL SINDACO 

British Museum 

La CISPEL critica il governo per gli aumenti delle tariffe dei trasporti 

Municipalizzate: diminuisce il deficit 
ROMA — Anche gli ammini
stratori pubblici delle azien
de municipalizzate mettono 
sotto accusa la politica fi
nanziarla del governo. Espo
nenti di tutti 1 partiti demo
cratici, compresi quindi 
quelli del pentapartito, han
no duramente criticato Ieri 1 
provvedimenti tariffari con
tenuti nella legge finanzia
rla. Sotto accusa l'approssi
mazione e la faciloneria (ma 
c'è chi ha colto I termini di 
una manovra politica per at
taccare la scala mobile) con 
cui sono state presentate di
sposizioni destinate a ottene
re un effetto addirittura con
trarlo a quello proclamato. 
Come è noto. Il taglio opera
to sul fondo trasporti e la di
rettiva di aumentare a 4C0 li
re U costo del biglietti (• 50% 
Invece gli abbonamenti) 
mentre da una parte consen
tirebbero allo Stato di rispar
miare 670 miliardi, dall'altra 
farebbero scattare due punti 

netti di contingenza e pro
durrebbero quindi un Incre
mento del costo dei lavoro 
pari ad almeno mille miliar
di di lire. Un'assurdità. 

L'on. Marzotto Caotorta, 
democristiano, presidente 
della Federtrasportl aderen
te alla CISPEL, da sempre 
propugnatore di una politica 
radicale di aumenti tariffati 
ha dovuto fare una netta 
marcia indietro. «Andiamoci 
plano — ha detto — non si 
può procedere in modo cosi 
schematico. È chiaro che pri
ma di aumentare le tariffe si 
dovrà ristrutturare 11 cosi-
detto paniere- Altrimenti è 
tutto Inutile, anzi dannoso. 
Cosi com'è, la legge non può 
essere applicata. Bisognerà 
cambiarla in Parlamento». 

L'accenno alla ristruttura
zione del paniere è signifi
cativo. Più d'uno. InfatU, so
spetta che Palazzo Chigi ab
bia voluto forzare la mano su 
questo aspetto cosi delicato 

della vita polltca e sociale, 
per esercitare una forma di 
pressione nel confronti delle 
confederazioni sindacali im
pegnate In una discussione e 
un confronto, a volte anche 
aspri, che dovranno essere 
ulteriormente approfonditi 
nei prossimi mesi. 

Anche 1 vice presidenti del
la CISPEL, Laganà (PSI) e 
Balilla (PSDI) hanno netta
mente criticato la disposizio
ne sulla spesa e le tariffe per 
I trasporti, così come aveva 
fatto In precedenza li compa
gno Sarti, presidente della 
confederazione delle munici
palizzate. L'occasione per 
questa significativa discus
sione sulla legge finanziaria 
è stata fornita dalla presen
tazione alla stampa dei volu
mi della CISPEL «Annuario 
'82> e «Compendio dati '80*. 
Dal volumi si ricavano molte 
osservazioni . preziose. La 
principale è questa: tranne 11 
settore del trasporti (che pu

re negli ultimi anni ha im
boccato la strada del decre
mento del disavanzo in ter
mini reali, cioè al netto dell' 
inflazione), gli altri filoni di 
intervento delle municipa
lizzate (acqua, energia elet
trica, gas, igiene urbana, di
stribuzione del latte, farma
cie) presentano tutti I bilanci 
in pareggio o addirittura sal
di attivi. 

Ancora: la percentuale di 
disavanzo delle municipaliz
zate rispetto al PIL (prodotto 
interno lordo) segue da 5 an
ni un andamento decrescen
te. La stima per 1*82 è dello 
0,49 contro lo 0,66 del "77. Al 
contrario, Il disavanzo del 
servizi pubblici nazionali ar
riverà In cifra assoluta al 
21.500 miliardi (o 23.500 se
condo altre stime) pari al 4,6 
del PIL. Nel Ti era pari al 3,6 
per cento. Per chiarezza, 
compongono queste voce I 
contributi dello Stato per le 
ferrovie, le poste, le ferrovie 

In concessioni nazionali e re
gionali, l'Enel, 11 disavanzo 
delle municipalizzate. 

La mole di dati forniti dai 
•Compendio» è veramente 
notevole. «L'ampiezza — ha 
detto Sarti — è seconda solo 
all'indagine della Medioban
ca». Ma presto la CISPEL 
fornirà un altro strumento 
di conoscenza e di informa
zione sull'attività delle a-
ziende. È siate infatU decisa 
la costituzione di un «Osser
vatorio della produttività» 
che, dice sempre Sarti «oltre 
a costituire un supporto tec
nico statistico per misurare 
la produttività, doterà le a-
ziende del materiale statisti
co economico di base per im
postare 1 processi di riorga
nizzazione. Sarà in sostanza 
un punto fermo nella politi
ca di trasparenza di bilancio 
che ci slamo dati e che chie
diamo a tutto il resto della 
pubblica amministrazione». 

Guido DtTAquila 

Per l'attentato all'Italicus 

Spadolini conferma 
il segreto di Stato 

BOLOGNA — Spadolini ha 
confermato il segreto di Stato 
per la strage dell'Italicus, in 
particolare sugli •omissis» di un 
rapporto del SID concernente 
l'attività di Claudia Aiello. Lo 
ha fatto inviando una lettera al
la Corte d'assise del Tribunale 
di Bologna. 

Claudia Aiello pochi giorni 
prima dell'attenuto all'Italicus 
telefonò da una ricevitoria del 
Lotto di Roma in via Aureliano 
e raccontò di bombe, di un tre
no per Bologna, di passaporti e 
di confine. Fu udita dalle im
piegate della ricevitoria. La 
Aiello, che lavorava alle dipen
denze del SID, si giustificò di 
fronte agli inquirenti prima ne
gando di avere pronunciato 
quelle frati poi ammettendo dì 
aver parlato di bombe in rela
zione alla madre e ad un'amica 
della madre, chiamandole «aezy 
bombe». Una giustificazione i-
nutile. I servizi segreti, chiama
ti a spiegare, hanno ammesso 
che la Aiello dipendeva dal cen

tro comandato dal colonnello 
Marzollo e che svolgeva man
sioni di traduttrice. Per questo 
motivo il SID ha escluso che sia 
potuta venire a conoscenza, per 
motivi di servizio, della prepa
razione dell'attenuto all'Itali
cus. 

L'ex capo del SID Catardi 
(che sostituì Miceli e che 4 mor
to a giugno) provvide a manda
re un rapporto all'autorità giu
diziaria in cui si faceva però ri
ferimento a «operazioni di ser
vizio» effettuate dalla Aiello. 

Rilevata la contraddizione, i 
difensori di parte civile hanno 
chiesto, ai senti della legge vi
gente, che consente eolo al pre
sidente del Consiglio dei mini
atri di confermarel'opposizione 
del segreto di Stato, che ti ren
dettero noti gli «omittita <M 
rapporto Catardi Quatto — di* 
cono i difensori — per verifi
care te la Aiello fosse nel 1974 
un agente operativo del SID e 
non una traduttrice. Spadolini 
ha confermato il segreto di Sta
to. . . . : . , , . . _ . . 

L'uomo 
nell'evoluzione 

Le relazioni tra l'uomo attuale, 
le altre specie animali 
e i vari «uomini fossili». 

Lire 10 000 

I dinosauri 
Informazioni e congetture sui «mostri» 

scomparsi 65 milioni di anni fa 
Lire 8 000 

ì Editori Riuniti - Cambridge University Press 

COMUNE DI LATIAN0 
(Provincia di Brindisi) 

Questa Amministrazione deve procedere «tfrérnotmento 
dei lavori di «temanone di alcune strade esterne al centro 
urbano. Ale egykMScssione dei lavori si procederi medanes 
I sistema di cui sTart. 1 lett. b) delta Lego» 2/2/1973 n. 
14 con accettazione d offerte in ribasso. 

L'importo a boa* d'asta è stata fissato in L. 
•2S.300.OtK>. 

Le imprese interessate, regolarmente iscritte aff/AJbo Na
zionale dei Costruttori, potranno inohrsre a questo Comune 
istanza in boHo per esaere invitate aaa gara, entro 10 giorni 
della date di pubblicazione del presente avviso e questo 
A I W A i l i • • II • * II 

MDO rretono. 
La richieste d Invito non vincola rAmminisveziono Co

munale. 
Lattino, 26-8-1962 
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